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MONACO 

Liberta vo cercando eh'è sì cara. 
Nella prima stazione contemplo Mo­

naco. 
Devo al cittadino Dufraisse l'alta for­

tuna di trovarmi per ora nella patria della 
roulette, e delle subite perdite. Ora che il 
Dipartimento delle Alpi Marittime è sba­
razzalo della mia presenza, spero che 
sarà più tranquillo, e che le cose della 
Francia volgeranno in meglio. Chi me lo 
avesse detto solo un Blese fa che il mio 
nome era tale da sturbare i pacifici sonni 
di un pacifico prefetto, e letterato per 
giunta! 

Ora mi avvedo che la fama è merce da 
quattro soldi, e che se il cittadino Dufr.aisse 
invece di esiliarmi, mj avesse fafto im,: 
picare {pardon, guigliottinare) mi avrebbe 
immortalato tramandando il mio nome, 
quanto il moto lontano. 

Povera umanità dove si perde? 
Domando scusa di questi scherzi, ma 

siamo in momenti simili a quegli del 
poeta 

Che trame dallo sdegno il mesto riso 
e vi ha un riso che è mesto, come vi ha 
una gioia che è melanconica. 

In queste quarantott 'ore di esiglio mi 
sonp convinto di una eosa, della quale 
prima ero a mala pena persuaso, mi sono 
convinto che il mondo è una bazza, a chj 
toqqa. Q per dirla in buon latino, è di 
chi se 1Q piglia, 

Solo pochi mesi addiettro, chi erano i 
naturali nostri alleati a Nizza ? Erano i 
liberali,} repubblicani coi quali ci unim­

mo per tentare di abbattere quel m.pr 
stnjo$Q paq ron i smP . che si chiamava 
impero. 

Questo tentativo ci meritò da un certo 
partito la nomèa di pelli rossi, di canni­

bali, di agitatori, di mestatori e che sq 
io. L'Impero cadde,, ed i nostri alleati, 
%Wh < ¥ potere, scpi'daronq gli amori di 
primai rwn solo, ma nella fervida loro 
immaginazione li scambiarono per ne­

mici accaniti, per reazionarii o peggio. 
Invece, il già comune nemico, vista 

la nuda parata, s'interppse come il serRe 
tra gli aatishi alleati, ed armeggiò per 
modo, che, dove nel nuovo stato di cose 
dovea trovar la morte, rinvenne la vita, 
e che vita ! 

Gli Imperialisti, i ramici nostri e dei 
Repubblicani, oggi SOJJQ potenti più che 
mai, perche hanno saputo volgere a tem­

po la bandiera al nuovo vento, serbando 
sempre nel cuore intatte le affezioni vec­

chie e le aspirazioni reazionarie. 
O cecità repubblicana ! 

Noi al mom Dio che è nato, non a 
biamo saputo ' né­ voluto far sacrificio 
dell'antica fede, e siamo posti al bando 
dai vecchi alleati, che hanno steso la 
mano a coloro che spiano il momento per 
tornare agli antichi amori . 

Avevo io torto di affermare che il 
mondo è una bazza a cui tocca ? 

Qual desolante spettacolo non presenta 
il nostro povero paese ! Di repubblicani 
veri, ne abbiamo pochi, e questi pochi 
per reggersi , hanno dovuto puntellarsi 
ai rimasugli dell 'Impero. Nelle ammini­

strazioni pubbliche, nelle Commissioni 
Municipali l 'elemento imperiale è l 'ele­

mento predominante e chi ci continua a 
perseguitare e il napoleonismo in veste 
repubblicana 1 

E i vecchi alleati non fanno senno, e 
scherzano col fuoco? 

Se domani, Dio sperda l 'augurio, per 
un triste gioco della sorte, la reazione 
trionfa, è sicuro il Cittadino Dufraisse de­

gli elementi sui quali si appoggia ? 0 al­

lora egli sarebbe costretto di gettare lo 
sguardo attorno a sé in cerca di aiuto, 
e questo aiuto non potrebbe venirgli che 
da noi, da noi che egli perseguita. Ma 
noi siamo generosi e l 'avversa fortuna 
non cancella la bontà dei nostri cuori. 
Noi siamo liberali anzi tutto, siamo della 
nuova scuola noi, e non della vecchia, e 
nel campo neutrale del liberalismo sa­

premo all'uopo far tacere i nostri rancori, 
per dar man forte a chi oggi ci perse­

guita, contro coloro che camuffati a re ­

pubblicani, gavazzano sulla credulità dei 
poveri di spirito. 

Ma frattanto il triste, giuoco, dal quale 
da ben dieci anni siamo baloccati ed in­

tristiti, dura cqme incubo a soffocarci ed 
opprimerci, chq va]e sia mudata l'orche­

stra,, quando la musica riman l ' igtessa ? 
In questa tristizia dei tempi non è un 

nome vano e vuoto di senso che possa 
appagar gli animi ; ci vuol la sostanza più 
che la, forma, la pratica più che la teoria. 

La repubblica deve servir forse di salvo­

condotto ajle angarie di ogni sorta ed ai 
soprusi ? 

Repubblica è sinonimo di giustizia, e 
dove non è giustizia non vale il nome a 
mascherare la frode e l ' inganno. 

Repubblica suona miglioramento ma­

teriale e morale delle,classi sociali; se 
n,on il materiale, che era impossibile ad 
ottenersi a questi tempi, dove è il miglio­

ramento morale? 
Repubblica indica rispetto alle masse , 

venerazione ai voli popplari : questo ri­

spetto doy ' è , dov'è la venerazione al suf­

fragio universale? 
Repubblica suona sovranità di popolo : 

dov'è questa sovranità, quando le mino­

ranze predominano e le personalità si 
fanno sgabello del proprio cinismo per 
elevarsi sulle rovine del popolo e per ri­

dere delle lagrime degli oppressi ? 

D o y è questa sovrani tà , quando, , m | 
braneo timido d'intriganti ignobili e sco­

nosciuti ride delle nostre miserie e sog­

ghigna quando chiediamo si faccia ra­

gione ai nostri diritti ? Dov' è la sovra­

nità, quando i nostri governanti la temono 
e la soffocano con le baionette, che me­

glio farebbero le lor prove dinanzi il ne ­

mico? Ma siamo sovrani noi ? Peggio­che 
schiavi siamo, e non solo le pacifi<xhji,<ii­

mostrazioni si osteggiano, ma perfino 
la più moderata manifestazione del pen­

siero. E che importa a me la repub­

blica, se in suo nome si commettono 
sevizie tali da vincere al paragone le an­

garie napoleoniche? 
Quarantamila abitanti, completamente 

inermi, si trovano di fronte a battaglioni 
di soldati e di zuavi armati di chassepot. 
E questa è sovranità popolare? È carcere 
popolare, e non è altro. Oh I non è questa 
la repubblica, messeri, questa è schiavitù, 
e della peggior sorte. 

Di fronte al nemico si mandano i nostri 
fratelli armati di vecchi fucili; e mentre 
i nostri fratelli partono, numerose truppe 
rimangono coi maravigliosi chassepots ? 
I Prussiani sono adunque meno temibili 
di noi! Troppo onore! 

Repubblica, in una parola, è libertà ; 
dov' è questa libertà di fronte ai pieni po­

teri dei nostri amministratori, i quali più 
ci studiano, meno ci comprendono, e 
meno ci comprendono, maggiori angarie 
commettono ? 

E noi dovremmo inchinarci ad un sem­

plice nome vuoto di senso e privo di si­

gnificato? Non ci siamo mai inchinati di­

nanzi all ' Impero, e non ci inchineremo 
dinanzi ad una larva ingannevole ; spez­

zeremmo la penna mille volte anziché 
far un atto contrario ai principii della 
propria coscienza e del proprio senti­

mento. 
L'Impero aveva se non altro il corag­

gio, per non dire l ' impudenza, delle pro­

prie idee ; qual' è la politica dei gover­

nanti attuali ? La paura ; ecco la loro poli­

tica ; e di questa paura, se qualche nuovo 
malanno non m'incoglie nell 'attraversare 
il territorio francese, parlerò appena giunto 
in una vicina stazione. 

PS. Mi dimenticavo di un saluto al cit­

tadino Dufraisse e compagnia. 
Un individuo la cui presenza 

compromette la pace del di­
partimento delle Alpi Marit­
time. 

GARIBALDI IN FRANCIA. 

Di tutti i Capi di popolo e di partito, che la 
Francia ha combattuti dal 1830 in poi, Garibaldi 
è il solo che ha sentito le grida di dolore della na­
zione francese. Mentre Abd­el­Kader non si mosse 
e Juarez se ne stetto fermo, Garibaldi accorse to­
stamente, che in lui più potè la voce dell'umanità 
che il risentimento. 

11 prode Nizzardo, quantunque dobellatoaRoraa 

j I r v !'!!' 

e a Mentana dai francesi, ebbe ancora tanta geaej 

ponendoBegli "atfianco, eombattef^ér lui. E­pugna 
contio quei todesehia cui la sua patria deve pur 
tanto, contro l'esercito che hit dischiuso airhafft 
le porte della Venezia! É questo un fatto che da sé 
solo varrebbe a rendere un nome immortale. 1 se­
coli passati non ne hanno riscontro e i futuri ne 
resteranno altamente meravigliati! 

Alla voce del loro capitano, i giovani italiani, 
pieni di slancio, volano a migliaia sui campi fran­
cesi e vanno a sfidar UH nemico, prepotente di 
(orza e carico di gloria; accorrono collo stesso ar­
dore e colla stessa fede con cui andavano in Sicilia, 
in Tiralo ed a Roma; dando cosi al mondo il ,S1K 
blime spettacolo d'un popolo che, accusato di non 
sapersi battere, dàjla vita per altri e, tacciato di 
ingratitudine, alla prima occasione. 6 pronto a 
pagare quel debito, per cui aveva pur gift dato 
tanto. *f 4fc i 

Quanto più numerosi sawbtMéiflSiti.s^i di­
sagi del viaggio e gli ostacoli frapposi 
italiano, astretto dalla neutralità ai 
sorveglianza, non li avessero trattenuti.'*' ^ 

E mentre altri popoli che in altri tempi si eb­
bero dalla Francia aiuto e protezione si stan paghi 
di farper essa sterili voti, l'Italia sola, memore a 
lungo dei,servigi ricevuti e immemore in un giorno 
dei dannile degli oltraggi patiti, le dà pronto ed 
efficace aiuto. 

« Qual tanto ardor le giovinette mentì, 
« Qual nel duro periglio amor vi trasse? » 

La Libertà, l'Indipendenza, ecco i nomi magici 
che sospingono gl'itali prodi. Ebbero tanto a sof« 
frire per la loro patria, che non possono esaer&'ih*» 
sensibili ai dolori di chi vuol far libero ed indipen­
dente il suolo natio. Che se prima di Sedai» peto­
vano mirar.'a ciglio asciutto le rovine dei fratelli 
di Francia, caduto il tiranno che in quella guerra' 
cercava un puntello al fracido trono, non avevano 
più motivo di rimanersi indifferenti a tanto strazio» 
« In Francia si combatte e si muore per la Libertà; 
« colà è il nostro posto, andiamei » disse Garibaldi; 
« Andiamo » ripeterono i suoi prodi e partirono. 

A quella mossa varii furono i giudizi; chi ap­
plaudi, chi biasimò, chi la disse follia, chi la pro­
clamò un atto di solidarietà fra popoli. Noi unia­
mo la nostra voce ai plaudenti e in quel fatto scor­
giamo l'aurora d'un'èra novella, in<cui i popoli, 
aiutandosi a vicenda a ricostituire la loro naziona­
lità, daranno mano a formargli Stati Uniti d'Eu­
ropa per lavorare poi tutti insieme a far del mon­» 
do una sola famiglia, 

Gli italiani hanno dato un nobile esempio; l'imi, 
tino gli altri popoli e il giorno della vera libertà 
non tarderà a spuntare. 

Intanto la Frància ha accolto con simpatia ed af­
fetto Garibaldi, gli si è protestata riconoscente, ed 
aspettando il giorno ia cui gli proverà coi fatti la 
sua gratitudine, combatte piena d'energia e di 
fede. 

OPERAI DIVENUTI CELEBRI. 

Dev'essere un grande esempio e un grande ec­
citamonto per i nostri operai il sapere quanti di 
essi riuscirono ad acquistare gloriai e riehezza, 
semplicemente coH'iqgqgno e col layprq, 

Il Tintoretto, per esempio, era un semplice tu­
tore; i Carocci, e i Fontana, murar i ; il Canova,, 
scarpellinq, Giotto era un pecoraio : e custode di 
armenti era anche Andrea del Castagno. Filippo 
Brunelleschi era semplice garzone in una bottega 
di orefice a Pistoia; e Pietro (Perugino era tanto 
povero da dover dormire sopra una cassa, per non 
aver letto. Li sua prima Madonna il Tiziano dovè 
dipingere su il muro con succhi d'erbe non avendo 
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modo di comperarsi i colori. Il jgittoro Pietro da 
Cortona sarebbe forse moltojli|faitfe se per molti 
mesi non gli aresse dato ttlpb'm^ane, a titolo di 
carità, il guattero di casa Sacchetti. 

E guattero era il fa&o&o ftóeslro di màssica Gio­
vanni Battista Lutti ; £tyqjj^en^(8)b1Ì$Hft u | 
povero vasaio ; e povero operaio di Vicenza era 
anche il Palladio, che divenne poi uno dei più il­1 

lustri architetti del mondo. Newcomen era un sem­
plice fabbro­ferraio ; Watt un fabbricatore di stru­
menti »e |«a | ìp , e ;Wtti o tr# divennero tanto fa­
raoaj iter j ( scoperta e applicazione delle meccani­
che a vapore. j „ > t­ < 

Riccardo Arkwright che inventò la famosa 
macchina à vaporo per (ilare il cotone, era un 
semplice barbiere; e Peel, che diventò tanto riccho 
e fu il padre dell'illustre ministro, era anche egli 
un semplice operaio. 

MB», Ma­geTTWitì eTCg­afettC "cMTntfepldi navi­«.tori e scopritori di nuove contrade, erano sem­
ìcì marinai. Il celebro matematico Nicolò Tarta­

glia era figlio di un cavallaro. Galileo, Newton, 
Franklin con iatrumenti da nulla, riuscirono a fare 
le portentose scoperte che tutti sanno. 

Lo, svedese Linneo, riverito come il più famoso 
botanico, era cosi povero che, al dire di Cesare 
Canta, per andare all'università, dovette calzarsi 
colie scarpe gettate dai suoi compagni. L'illustre 
professore di lingue Alessandro Murray nacque da 
povero mandriano; e Chambers l'enciclopedico, 
lavorava tutto il giorno come fattorino nella bot­
tega <|i'p libraio a Edimburgo. 

Domenico Cimarosa.p'illustre maestro di musica, 
erososipòvero, che per anni fu mantenuto ed 
i^&jjto, si può dire per carità. 

Né ricco certo si può dire che sia nato il nostro 
Verdi. E Lincoln, il presidente degli Stati Uniti, 
che andrà gjojioso per ayer abolito la schiavitù e 
che fu da un fan§ti|Éra|P*inato nel 1863, non era 
forse MMÌ'MÈ^^^Hifi^ e r a u n s a r t 0 " s u o suc" 

x S u p | M w l i esempi, che si potrebbero mol­
tiffl^fraptaimento, a mostrare quanto possano 
fare di buOrto edi grande anche i più poveri figli 
del popolo co|lo studio e colla virtù. 

(Gozzetta del Popolo) 

plicare in tale o tal'altra maniera il principio delle 
sue obbligazioni. 

Sono, ecc. 
J. S. Miu,. ì 

Spezia, Civitavecchia, Napoli nel^ Mediterraneo; 
Taranto nel golfodello stesso nomai Aitiona e­Ve* 
nezianell'Adriatico formarono oggetto <K studi spe­
ciali. 

m I *■! m 
STUART MILL 

$(fÌA, QUESTIONE D'ORIENTE 

eterno dal Ttmes la seguente lettera che 
l'iHnitiie Si iMill indirizzò al signor direttore di 
quol (giornale e 

Senza" voler discutere òggi il carattere della di­
chiarazione che ora ha fatto il governo russo, di­
scussione che solleverebbe quistiom morali e po­
litiche le più intricate e difficili che si possono 
immaginare, domando alla vostra imparzialità 
di voler accordarmi l'ospitalità delle vostre colonne 
per for conoscere l'opinione di un inglese condi­
visa da una moltitudine disuoi concittadini, ed ò 
che se l'Inghilterra si gettasse in una guerra per 
codesta provocazione, sarebbe la più grande mo 
struosità. i 

Codesta non ò la dottrina di un partigiano della 
pace ad ogni Costo. 

Al principio di questa detestabile guerra noi 
abbiamo dichiarato che qualunque fosse la naziono 
che invadesse­il territorio di un'altra, l'Inghilterra 
doveva tenerla per sua nemica, ed a proprio ri­
schio doveva prevenii e la guerra e cercare di ac­
comodare le divergenze internazionali. 

Per compire questo gran bene per l'umanità e 
per la morale pubblica, noi non dobbiamo incor­
rere il menomo pèrioolo di essere triternati nella 
guerra, e secondo il mio avviso noi abbiamo torto 
di esporci alle giuste recriminazioni del popolo 
che soffre; io non parlo del governo di Germania 
o di quello della Francia. 

Cacciandoci in una guerra molto più dannosa a 
noi stessi e per la quale noi non siamo, material­
mente parlando,pun>to preparati, noi arrischiere­
mo, secondo il mio parere, di incorrere la esecra­
zione del popolo inglese. 

L'onore dell'Inghilterra non consiste nella pro­
tezione della Turchia o nella umiliazione della 
Russia. I Battati,non sono fatti per essere eterni, 
e prima di fare la guerra pel mantenimento dei 
medesimi, è opportuno che la nazione consideri 
almeno se essa vuole di nuovo oggi impegnarsi. 

Noi dobbiamo avere alquanto imparato, dallo 
spettacolo che abbiamo sotto gli occhi da quattro 
mesi, se sia il caso di laciarci trascinare dai nostri 
giornalisti in una guerra sotto pretesto d'onore, 
unicamente perchè la Russia avrebbe deciso d'ap­

i — — — «v+m^éÉm* in 

IL DOMBARDAMENTO DI PARIGI 
i i "IT 

— Uà telegramma dfPtigenzia Stefani da Ber­
lino, 23, pubblicato da)utti i giornali d'Italia il 
24, annunziava : «Lunedi, 21, cominciò il bom­
bardamento di Parigi. » — Non sappiamo dove 
l'agenzia Stefani abbia pescalo questa notizia, che 
non abbiamo trovato in altìrn (Banale estero, fran­
cese, inglese o tedesco. A$i 1 cqrrispondénti dal 
campo todesco concordemente affermano che il 
bombardamento di Parigi ò ancora lontano. Al 
TMesscnveVasi daVorsaglia il 19 novembre. 

« Due mesi sono passati, ed ancora non si sen­
to parlare del bombardamento, senza elio alcnnot 
possa predire quando comincienti anzi, essendo 
già il blocco durato tanto tempo, molti dicono cho 
il bombardamento sarebbe inopportuno e ritarde­
rebbe la caduta della piazza, giacché riecciterebbe 
i nervi dei paragini. » 

—• Un telegramma del Daily News, in data di 
Versailles, 2S novembre, dice: 

« L'attitudine dell'esercito innanziJParigi è quel­
la della aspettazione e della veglia; sembra molto 
dubbioso, se si farà mai alcun attacco contro le 
fortificazioni francesi. 

Si dice che la ragione del cangiamento del pia­
no, insemplice blocco, si debba ad informazioni, 
ricevute dal conte Moltke, che la quantità dei vi­
veri nella città è minore di quanto supponevasi. 
Si credo cosa certa che Trochu tenterà una gran 
sortita, prima di arrendersi. » 

— Le notizie che giungono dalla Spagna mo­
strano che il nuovo re avrà un compito assai duro. 
I giornali e le lettere particolari annunziano il 
prossimo scoppio d'un moto repubblicano. Il mo­
to sarà aiutato da tutt'i partiti politici che, colla 
nomina del duca d'Aosta, sono rimasti esclusi da 
ogni diretta influenza e partecipazione al governo. 

LA VIA DI BRINDISI 

Leggesi nella Nazione: 
Siamo informati che la grande società inglese di 

navigazione peninsulare ed orientale, di cui sono 
note le esitanze ad abbandonare la via di Marsiglia, 
sta per accreditare un proprio rappresentante sta­
bile nel porto di Brindisi. 

Un passo di questa natura per parte di quell'am­
ministrazione ha un grande significato e lascia in­
travedere non lontano il momento in cui i suoi 
possenti vapori batteranno la nuova via segnata 
dalla natura e consacrata da quasi due anni di es­
perienza. 

Quest'esperienza ormai si può dire compiuta, 
poiché da più di un mese l'intiera valigia anglo­
indiana passa attraverso la Germania e l'Italia, e il 
servizio si compie con tutta regolarità, tenendosi 
dal più al meno nei limiti delle lbOore da Lon­
dra ad Alessandria indicate come normali dal ca­
pitano Tyler. 

A compir l'opera e ad assicurare all'Italia il 
frutto degli sforzi e dei sagrìfici fino ad ora incon­
trati, la Società delle Ferrovie Meridionali, il cui 
servizio fu anche dal,ministro dei lavori pubblici 
altamente lodato, come dicemmo, quando la intera 
Valigia transitò per quelle lineo laprima volta, ha 
in quaranta giorni costruito il necessario e così 
contrastato binario per cui la stazione di Brindisi 
comunica col porto. 

Rimane adesso che il governo promuova al più 
presto i lavori del bacino di carenaggio che si sa 
essere una delle condizioni essenziali per l'impianto 
a Brindisi di un servizio di navigazione corrispon­
dente alla crescente importanza di quello scalo. 

La Commissione permanente di difesa dello 
Stato ha nelle sue ultime sedute formulato un pro­
getto per la fortificazione delle nostre coste marit­
timo. 

Cominciando da Ventimiglia e scendendo tutto 
giù lungo il Mediterraneo, il Tirreno, volgendo 
per l'Jonio e risalendo l'Adriatico, avrebbe deside­
rato la Commissione stabilire una linea di fortifi­
cazioni che mettesse l'esteso nostro litorale al riparo 
di qualunque insulto nemico. 

Però siccome par questo sarebbe occorsa una 
spesa eccessiva, così la Commissione si è limitata 
allo studio dei soli punti principali. 

La Spesa per fortificare convenni temente­ « U B | ÌWtòni i più enjfhieBtt deM» sinistra e del cen­
i punti, salendo sempro ad UBa*bTnBin,'pto':;llio:kTO«nistro vennìÉNurih'É^onfermati. La mag­ati ; 

rispettabile, il ministero ha stabilito di non porro 
mano per ora che ai lavori di fortificazione più,ur­
genti, che sono quelli èel golfo di Spezia o1 di Civi­
tavecchia. 

A Civitavecchia 11 corpo di occupazione francese 
aveva già condotto a buon punto valide o^ere di 
fortificazioni, le quali conviene adesso riprendere 
ed ultimare, perchè non vada perduto quel tanto 
che è già stato fatto. 

Il golfo di Speziarci, dovo si trova il più im­
portante nostro cantiere, urge sia fortificato, se non 
vuoisi in coso di guerra, o vedere sacrificata la 
Squadra perstai% a difesa del cantiere, od esposto 
questo agli assalti del nemico, prendendo la squa­
dra il largo. 

Sulla parte straordinaria nei bilanci della guerra 
e della marina verrà perciò chiesta l'iscrizione di 
appositi fondi per le fortificazioni dei due porti 
predetti. 

La sera del 21 novembre giunsero al quartiere 
generale di Garibaldi i nove uffiziali prussiani che 
fanno parte dei 174prussiani fatti prigionieri da 
Ricciotti a Chàtillon. Desideravano vedere Garibaldi 
ed uno di,essi scrisse alla 9ua famiglia: «Noisiamo 
al quartiere generale di papà Garibaldi, » Lodavano 
il colpo con cui Ricciotti li aveva sorpresi, alcuni 
ancora a letto. 

11 corrispondente del Movimento narra che la 
sera era stato dato loro un banchetto dagli ufficiali 
garibaldini, e s'erano fatti brindisi alle nazioni ita­
liana e germanica, ed alla indipendenza e fratel­
lanza di tutti i popoli. 

ch'essi fecero alla candidatura, non furono che 
lustre, un'indecorosa commedia, a cui sgraziata­
mente gli elettori, massime qui in Toscana, si 
prestarono rieleggendoli.) Mti è pur vero che gli 

Nostre Corrispondenze 
Firenze, 20 novembre. 

Si discorre, si discute ovunque e da tutti del 
sequestro dei giornali che pubblicarono l'Enciclica 
papale : non uno che ardisca giustificare quell'atto 
ingiustificabile. Hanno bandito ai quattro venti che 
si vuol lasciar il papa indipendente e libero nel­
l'esercizio della sua sovranità religiosa ; ne fece so­
lenne protesta il Venosta con circolare alle potenze ; 
a gara tutti i giornali governativi misero in celia 
lo stato di prigionia in cui Pio IX s'atteggia ; e al 
primo atto di libertà ch'egK tenta, il fisco inter­
viene e lo comprime. 

Fu tale l'effetto, che subito l'indomani si diffuse 
la voce della dimissione in massa del gabinetto ; il 
Fanfulla, giornale ufficioso, annunziò come già 
dimesso il Raelli, ministro di grazia e giustizia. Ma 
la sera stessa il Diritto, appensatamente per sfidare 
il sequestro, stampò alla sua volta l'Enciclica ; né 
a lui puro è mancalo il sequestro. 

Non isconfortatevi ; per quanto madornale, lo 
sbaglio non produrrà che bene. Ora che il papa 
ha proclamato quasi un dogma l'impossibilità di 
una conciliazione, potrà più esservi un ministro 
cosi ingenuo da prestarvi fede, o così balordo da 
ritentare la prova? Dopo codesto primo saggio del 
modo con cui il papa intende di usare della pro­
pria indipendenza, chi vorrà più illudersi sulla 
praticabilità del locogrifo : Libera Chiesa in Ubero 
Stalo. 

Anco questa volta, spropositando, i nostri go­
vernanti avranno giovato alla causa nazionale. Di 
marcia forza, nella quistione romana, alla incoe­
rente e quasi paurosa politica seguita fin qui, si 
dovrà sostituirne altra più franca, decisiva e con­
forme alle aspirazioni del paese. 

Ciò non faranno molto probabilmente gli attuali 
ministri ; si tien per cejto che, se non prima della 
riunione della nuova Cimerà, poco dopo, Rattazzi 
sarà chiamato a comporre altro gabinetto, o per Io 
meno piglierà il posto del Lanza. La Patria, nuovo 
giornale, che appunto dicesi inspirato da Rattazzi, 
giorni sono ne dava la notizia come di cosa già 
conchiusa. È positivo che egli ebbe lunghi colloquii 
col re e che, d'ordine suo, ora trovasi a Roma 
presso il generale Lamarmora. 

Quale sarà la vera fisionomia della nuova Ca­
mera ancora non può presagirsi, comunque i 
vecchi conservatori cantino vittoria. Pur troppo 
i principali del partito riuscirono eletti o riusci­
ranno nei ballottaggi di domani ; le rinunzie, 

gioranza dipenderà dai numerosi deputati nuovi, 
di' dui non si conosce l'opinione, e che perciò 
drs ciascuno dei due purtiti crede potersi acca­
parrare. 

Mi resta ' ^ W f y r i . dalla qinsticgnpf^ 
11 prima annunzio della nota Gortacakoff sparse 

una vep,perturbazione ; la rendita che già s'ac­
costava al 60, tasso che aveva allo scoppiar della 
guerra franco­prussiana, riba^ó'hV ite giorni al 
1)5 ; ma ora riprese e si fece alla nostra Wsa 
37 SO, 

Ciò vi proverà che ornai si assoda la convin­
zione che non vi sarà la glietfa peri*OMenle, e 
l'Italia ad ogni ppdo saprà tenersene fuori. 

Abbiate fedo, nella nostra diplomazia ; fu, edu­
cata da Cavour, Non si fanno da noi le oltraco­
tanze dei Gramittont e Debenedetti ;: ma in dieci 
anni, senz'altra guerra­che1 quella''dèi 1866, 
quatti quatti si è giunti a Roma e si da perfino 
un re alla Spagna, traniie il Papa, di cui, ap­
pena si vorrà da senno, saremo liberati, e ciò 
non tarderà. 

Sanremo, 21 novembre 1870. 
Domenica ebbe luogo l'elezione del Deputato di 

questo Collegio. Due si erano i candidati, il gene­
rale Giacomo Filippo Maraldi, e il cofnendatoro 
avvocato Giuseppe Biancheri, ex presidente della 
Camera legislativa; 

Del partito ner$, alcuni si attennero alla formola 
nò eletu né elettori, altri invece sostennero il gene­
rale Maraldi, e nonostante i raggiri di questo mi­
croscopico partito il candidato liberale riuscì piena­
mente Vittorioso. 

Infatti sopra un concorso di 1018 votanti, il 
Bianchieri ottenne 9S2 voti, e soli 38 ne riportò 
Maraldi. 

Questo si è un novello e largo attestato di stima 
e simpatia che da questo Collegio all'uomo indi­
pendente, all'unico Deputato Ligure, che colla 
parola e col voto protestò contro iMunesto trat­
tato della cessione di Nizza. Ed i Nizzardi ne an­
dranno lieti, poiché sanno di avere nella Camera 
Elettiva un uomo il quale per la lunga dimora tra 
di noi, si può considerare come un Nizzardo. 

Notizie Politiche 
Italia. 

— Ci scrivono da Roma: 
Il Generalo Cugia trovasi qui col coiste di Castel­

lazzo da ier l'altro, e ripartiranno domattina per 
Firenze. Essi si intrattennero lungamente col ge­
nerale Lamarmora e con tutti i consiglieri della 
Luogotenenza. Sebbene nulla abbiano lasciato tra­
pelare sullo scopo della loro venuta, è però certo 
che furono prese lo prime e principali intelligen­
ze per l'ingresso del Re e dei Reali Principi in Ro­
ma. 11 generale Cugia poi particolarmente si sareb­
be occupato della scelta del palazzo per la residen­
za invernale del principe e della principessa di 
Piemonte 

(Gazzetta di Milano.) 
—Si legge nel Fanfulla : 
Al Ministero dei lavori pubblici sono in corso 

gli studi per applicare alla navigazione del Tevere 
gli stessi ordinamenti che reggono la navigazione 
interna delle lagune venete. 

Attualmente la navigazione del Tevere' é rego­
lata in forza d'antiche consuetudini, incompatibili 
coi progressi fatti in via di libertà commerciale. 

— Nell'Opinione si legge: 
Parecchi giornali hanno annunziato che l'ordi­

ne del sequestro dell'Enciclica fu deliberato nel 
Consiglio de'ministri. 

Le nostri informazioni ci mettono in grado di 
assicurare che niuna discussione, né deliberazione 
è intervenuta nel Consiglio intorno a questa ma­
teria. 

L'autorizzazione del sequestro fu spedita a To­
rino, in seguito a dispaccio di quel procuratore 
generale intorno alla pubblicazione dell'Enciclica 
fatta dall' Unità Cattolica, e mentre non ne era 
ancora giunto il testo a Firenze, considerandola 
come uno stratagemma elettorale, quasiché le e­
lezioni politiche potessero venire turbate dalla dif­
fusione data ad un documento, al quale avremmo 



Il Diritto di Nizza 

che. La sua gita a Poggetto sarebbe una aemplire 
gita di saltttel, J^sósfljtuzjone al segretariato di un 
Laurens con un altro Laurens, c'entra per nulla 
in questa gita? Quanto durerà ad essere in pericolo 
la toltrteproziosftdetnwtro commissario! Poggetto 

| è desse stazione invernale propizia afta politichile 1 
Ecco tante dimando alle quali ci ó pur giocoforza 
confessare di non potor rispondere ; né questo ci 
dispiace, tanto più che daltajrispostaftrnfcrediamo 
dipenda un cambiamento nel sistema solare. 

creduto utile fosse accordatala massima pubblici­

tà dal govew» stesso. , 
— La deputazione spagnunl.t arriverà proba* 

Miniente lunedi a Genova, d'onde si recherà 6 
Torino e posf if to Firanzfe. << t 

È stato espu%>pal V«ticahoM#nMÌcopef;i 
lo sospetto d | #»ere autore di alcune corrispon­

denze pubblicate sui giornali di Firenze. (TV»­'' 
buno.) 

Frància. 
Dalle C8rtt,68tratte da un pallone caduto presso 

AnveT#lwllv«th« hx baronessa !àottfetìld '(tao­

glie del defunto Rothscild di Parigi, ultimo figlio 
del fondatore della cassa bancaria) il 50 dello 
scorso ottobre presse ItfbarHeA di Parigi,' fa|quasi' 
uccisa da «** banda armata, che la riconobbe. 
Essa era stata 'ifBMflógfté,' dov'è f tósfcde tti'cttstel­

lo, per visitarvi un'ambulanza da lei istituita. Nel 
rientrare in Parigi^ ttt circondata jdahna comitiva 
armata dicirca 40 persone, che cominciò a profe­

rire corrtro di lei delle parete di morte. L» signora 
Rothscild ebbe la presonza di spirito di non inti­

morirei, e fece laro un. discorso patriottico, tanto 
che la comitiva le 'chiese umilmente , perdono, e 
l'accompagnò con ovazioni fino alla cinta della 
città, perchè non tó hMSkmàm tttól . 'W ha­ " • « * * **&»«•"> n e l f*8­

r T i m i ì t n m m i hnYtvwt art«Pfi t t iTtrt i 

ronessa Rothscild ò eonojcuitibpel suo'bUdUjCttotei 
e per molte azioni quritfttevoli. , • 't 

nnsvln 
La, Gazzetta dfi­Mqsca scrive; < • , u 

­i|»trattato di Parigi poteva subirsi, ma non colla 
r&kef nazione e col proposito di rispettarlo. 

Le ftmdfsmenlar fri una Oftov^ Russia ««io gilta­

te oggimaf. " 
Una nuova vita si svolge, e }& pia {viva attività 

palpita sulle sponde del Mar Nero.* ,Lé esigenze^ 
dello sviluppo materiale coincidono con'quelle del­

lo sviluppopoli^co» „ 
Non può tollerarsi alcuna restrizione della n p 

stra sovranità che inceppi il progresso e il libero 
sviluppo dei nostri interessi materiali e politici. 

Ogni documento scritto in contrario dev'essale 
lacerato. 

1 Alcuni r'sgaftd che* gioocavago attorno alla Vasca 
di piazza GMJhaMji, rinvennero il cadavere di un 
rieónato di Se»o ranminile c h e t a r e esservi stato 
deposto nella «fotte scorsa. 

,, • Mentane addi 30 ­ Ntmatom *870. 
Nell'almanacco, S. André, noftjl proscritto 

Non fate contr 'l vero al tot» un calte, 
Come f«»iwi( »ml volgete gli occhi 
MemfeiWondiif piftftte 11 vostro tallo. 

Petrarca— MonO. 
Nella Bìbliolhéque Uhiveréefk'et flebite Suisse, 

anno 1863, leggesi la seguente notizia: 
«NoÉTtWoTto temilo là città di Montone e d'i 

Roccftbruna/faeevh«d parte d%l Principato di Mona­

t t i m 
Esprime il deiidorio che tale ippuWo TOttJp *f «cial­

mente orogato tf favóre dèi poveri vergognosi del cui; 
numero stragrande gli é stato dato di accertarsi gt&t 
fino dai primi giorni che è? m aarioa­. 

La Commisaionoaeeistta, riconoscente e plau­

dente ai sentimenti disinteressati del suo. Presi­

dente. 
In seguito H signor Presidente annuncia elio il 

sig. Vasserot cedendo alle suo sollecitazioni ha 
promesso di demolire la sua casa prima dell'I 1 
dicembre. 

La commissione incaricala di esaminerò l'oppor­* 
tunità della ricostruzione di un mure di sostegno 
dell'antico viottolo di Gairaut, riconosce la n o c ' ^ 
sita di addivenire' quanto prìmaa tale riparazione. ' 
Elba esprime porfcratoil'voto che il iifc.' grjivier, 
stjlla cui proprietà jleve aver luogo la riparazione, 
voglia cedere grattatamene il to r ren t e approva 
il conto preventiva del lavoro da farsi di lire 1200 

.Circa una ra$lai»flzionft sporta dal signor Sa­

ratto riguardo al selciato del baluardo dol'lmpe­

ratricé di Russia, innanzi alla sua proprietà, la 
Commissiono decide che por ora tutto dive limi­

tarsi**' sradicare alcuni alberi in oatllvo 

Ma il ciltadinoDttfri 
dette lecito di noi 
l;flfto|fpc*8epH " 
cani, che con lai 
taroB^pH'hape^o? 
nomiìa^of'/lfaéw. p"èr 

stato, 

* JH& 
» a» ♦«=;■> 

X 
Cronaca Nizzarda 

Come vedranno i nostri lettori dal resoconto 
della Commissione municipale, il barone Elisi ha 
rifiutato l'onorario delle spese di rappresentanza, 
e ciò in vista della miseria che affligge le nostre 
popolazioni. Acerrimi avversarli del barone Elisi, 
gli dobbiamo in questa occasione una lode ed un 
bravo. Giustizia per tutti ! È così raro a questi 
giorni un po' di disinteresse ! Cittadino Dufraisse, 
l'esempio del barone Elisi, di quel barone che 
combattemmo e combatteremo sempre nel campo 
politico, non vi dice nulla? 

Signor Redattore, 
l prefetti imperiali toccavano di stipendio la mise­

ria di 40 mila franchi annui, non contando, bene 
inteso, le spese di rappresentanza, di alloggio, illu­

minazione e via discorrendo. Sarei troppo curioso, 
signor Redattore, se vi dirigessi una domanda ? 
L'attuale prefetto repubblicano, quanto ha di sti­

pendio? Se la memorianon mi tradisce, tempo ad­

dietro i cittadini che compongono il governo del 
Difesa Nazionale, con una nobile deliberazione 
ridussero il proprio stipendio a 1000 franchi 
mese. 11 cittadino prefetto Dufraisse, ha egli fatto 
nessuna tara alle 40 mila lire imperiali ? Vi sarei 
grato se poteste darmi in proposito una soddisfa­

cente risposta. 

Risposta. — C| dispiace di non potere soddisfare 
completamente l'onorevole interpellante. Per quel 
che oi fu riferito però crediamo di poter assicurare 
che te 40,000 lire imperialinon sonoper nulla dimi­

nuite diventando repubblicane. Tuttavia vorremmo 
ingannarci, e saremmo lieti di poter provocare una 
risposta e all'occasione una smentita. 

JjuftiUomini hanno sopr^tutto contribuito al di 
loro .affrancamento., Tutti due .appartenevano al­

l'antica famiglia dei Trenoa^ B
1si8*|iÉ*' 

''< '" • > * '\*lMr. fini' '* i > jJ ' 
D'allora in poi fino ali arthessiw «ihv.WWcia, 

nel 1860, Montone ha passato d<tóhjr~l»Bir"1enci 
sotto un'Auyninistrazione munioi^le. Non ti pa­

$$Mùfctm tributo, le rejdifa dep##je ja to ) in­

sufficienti a suoi bisogni; e ciò tton ostante,, ^'cit­

tà si abbelliva,'meWtré'chdW';Vér^||p^nnuale 
di cinffttmlfrjBute fmnòht.i&ulft tòtfwtrno Sar­

do inlscambio dell'abbandonaci prodotte «talli 
Doganprpermettera ai Mentonesi ài fondare u: 
Colleggio con diverse scuole. » 

AM Remili, nella storia di Mentono, png. 229, 
dice: « Due registri furono aperti nella Casa Co­

munale di Mentone pendente cinque giorni, la 
maggiorità degli elettori inscritti delle due città 
firmarono in favore doll'annessione;(airitalia)non 
vi fu un sol voto contrario. » item pag. 230. 

«Sei anni più tardi, il paese nuovamente con­

sultato sulla questione dell'annessione (tempre 
all'Italia,) che non era per difinitivamente effettu­

ata, diede liberamente e spontaneamente 838 fir­

me » queste votazioni ebbero luogo in Giugno 
1848, ed in maggio 1854. 

E qui mi sia permesso dì aggiungere che, più 
tardi, nel marzo 1860, la città di Mentone fatta 
consapevole del grave pericolo che correva di per­

dere la sua nazionalità per divenir francese e vit­

tima della prepotente ambizione del Napoleone 111, 
protestava energicamente contro l'annessione alla 
Francia, facendo piena adesione alla deliberazione 
del Municipio, in data 13 Marzo. Noi diciamo Mon­

tone, perciocché sul documento originale fra le 
numerose firme figurano quelle di persone lo |più 
colte, le più ricche, e distinte della popolazione, 
nonché quelle non meno numerose della classo o­

peraia ed industriosa del paese. Questo documento 
esiste, abbiamo l'onore di averlo scritto. 

Finalmente, il 18 e il 16 marzo 1860, Mentone 
era chiamato alle urne, sotto la presidenza del fu 
Carlo di Monloon, regio Sindaco, le truppe france­

si del generale Partouneaux erano di passaggio in 
Mentone 

« L'annessione alla Francia fu decisa da 639 
bullettiniaffirmativi usciti dall'urna; cttsi, Metivier, 
Monaco et sesprincei, voi. II. pag. 322. » 

0 Napoleone 511, o miseri seguaci, 
0 vendetta di Dio, quanto tu dei 
Esser temuta da ciascun elle legge 
CIO che in manifesto agli 'ocelli mìei ! 

DANTE XIV. 
IoHANNES TaENCA 

COMMISSIONE MUNICIPALE 
Seduta del 25 novembre 1870 

RESOCONTO ANALITICO. 

8l|e si trovarlo in quelle vicinanze, il* che darà 
soddisfazione agli interessi più urgenti. 

In quanto allo reclamazioni del signor Taffe 
circa la domanda fatta da questo signore di corto 
fitto, la Commissione non la riconosce fondata, 
ed autorizza perciò il presidente a provvedere iti 
proposito ove l'affare venga portolo in tribunale. 

In conformità poi alle conciu8t«8­d»!'rapporto 
della Sotto­Commiasionff, If Com^tasfohai Mimici­

cipale approva la­ somtha tli Irrl lS . tB l , 8b*c, 
per spese fatte anteriormente.' alla suo. installa­

zione e per assicurare la continuazione del servi­

zio ilno alla fine dell'anno, 
A pro^osr tp i#r^af l franchi, preventivo delle 

spese per'lftflmÉiw^iftnicipale, la Sotto­Com­

ìit'm^na^tàSffmm.,ài studiare la quistione onde 
? per l'avvenire di fissare in un 

l'ammontare delle speso della 

Tutti ci chiedono che ne è del signor Natale 
Blache. Mentre da tutte le parti del mondo i fore­

stieri vengono a Nizza per cercar salute, il cittadino 
Blache, quando gli manca questa salute, abbandona 
le sponde del Paglione, e si reca a godere le aure 
miti di Poggetto Tenieri. Non già che vogliamo ne­

gare al cittadino Blache la libertà 'd§lla locomo­

zione, ma a questi giorni abbiamo visto un via via 
cosi continuo di amministratori, senza che degli 
amministrati siasi fatto caso più che tanto, che noi 
non troviamo per nulla indiscreta la domanda che 
vienci rivolta da molti sul conto del cittadino Bla­

sia p i u M g 
modo delff 
musica. 

Non si approva la mozione di un memhro che 
vorrebbe battezzare il viale che mette alla sta­

zione col nome di Viale di Parigi in omaggio alla 
eroica difesa della capitale della Francia. 

Il nome del viale della stazione ò ancora con­
servato. 

La Commissione non riconoscendo le pretese di 
indennità accampate dall'ex­capo musica signor 
Manotto in risarcimento del suo rimpiazzo in tale 
qualità, autorizza il suo presidente a difendere 
innanzi ai tribunali, ove il signor Manotte intende 
portare la quistione, gl'interessi del Municipio. 

La Commissione incarica quindi i signori Seme­

ria, Audibert e Basso di recarsi sui luoghi e fare 
un rapporto circa il taglio degli alberi che s'in­

nalzano lungo la via Vittorio. 
Autorizza la compera di sei copie di un opus­

culo che si vende a profitto della Legione Gari­

baldina. 
Prende alcune disposizioni relative all'ingran­

dimento della strada del Lavatoio. 
Quindi la Commissione aggiunge il signor Bovis 

alla Sotto­Commissione del bilancio. 
E dopo alcune determinazioni di interesse af­

fatto secondario viene sciolta la seduta. 

so, lo nogò perché si ere­

,tto il Consiglio, 
i, aquef veri repttbSH­

di'ijLi d'animo, dispu­

t i popolo, il diritto di 
ésl­rrecla fficito affidare 

gl'interessi comunali a persone pbr somprc reiette 
dall'urna? 

Crode egli forse, meglio conoscere gli interessi 
dei cittadini, che i cittadini medesimi? S'ingania 
a partito. 

fu inviato fra noi per cooperare allo stabili­

io della repuibnlicTi e non por imporre ai cit­

^ q ' Ì * o velefsee.hV^e^ona da.lOMcette. 11 
&i>miSeiuÌ«mnomÌ! divisa repìibblidahu*. E 

.questo sud operare non lo fa scorto che ne sta a 
capVjl disordine? 

TJÉri repubblicani protestano a loro nomina, 
bhliche lettere, perchè la logge è violata; 

Be curano poco tanto s'ha di favorita 
sw 

In varii comuni, aToetto di Doglio, per tacer 
d'altri, tiMr*iti rompono^ patio Jratflrno stretto il 
qutttr/ddttembre, lo pùbbliche ìnimfstà rivivono 
frementi, 1B, viol onza si sosti tu iuco al la moderazione, 
l'inanità ajjrispetto di qmtnlo­vi è ditJ%É|ato e di 
onesto; gli interessi municipali l a n g ^ | « | | ^ , et i 
cittadini si stancano d'un éitnile stato or cose'. * 

Ecco i risultati 'Belle commissioni municipali, 
ecco come­sif danneggia l'unità nazionale, f 

Rilegga dunque il C i t r i n o Dufraisse il suo pro­

clama, e si ricordi che un dì dall'alto del balcone 
del suo palazzo parlò al popolo e che sue parole 
non catfdero fra sassi né furono portate dal 
vento. 

Si convìnca una volta, che gli arrétès che priva­

tainismità o non ben librata indegnazione possono 
dettare non valgono a gettar basi di ver? republi­

ca. Egli è bene che sappia che ogniMHID/ittadino 
nizzardo protesta altamente c ° A t r o J | H B i o n e di 
quell'ottimo ingogno ed ottimo cuofiT.SlPWgi ttime 
affezioni o sincero amicizie^ricevano'frtfitfnoi. 

Egli è bene che sappia che i' ndstri conati 
ranno mai sempre alla difesa dei nostri df 
che avremo parole severo quando si scosterà dalla 
via del giusto, come pure faremo plauso alle suo 
virtù republicane p a n d o farà giustizia' alle nostro 
virtù cittadine. 

Presidenza del signor Elièi.di Sant Alberto. 
Presenti i Signori: Elisi di Sant Alberto, Draghi, 

Semeria, Audiberti, Basso.'Bovis.Garnier, Mignon, 
Pecoud, Randon, Scoffìere Serraire. 

Vien letto ed approvato il processo verbale della 
seduta precedente. 

Prima di passare all'ordine del giorno, il signor 
Presidente sente l'obbligo di dichiarare alla Com­

missione, che, avendo accettato'la missione che 
vennegli offerta, per pura devozione agli interessi 
del paese, non intende di fruire delle somme che 
sarebbero aspettargli per essere di rappresentanza 
annessa alla sua carica. 

Eco della Provincia 
Toetto­di­Boglio, 28 novembre. 

Paro che il cittadino Dufraisse vada di galoppo 
nella via della illegalità. Il suo proclama ne dava 
ad intendere che il governo della difesa nazionale 
Io avesse inviato fra noi nell'unico scopo di stabi­

lirvi su basi solide quella repubblica da tanto tem­

po desiderata e per cui egli pugnò tanti anni, an­

che a costo della sua libertà; nel suo proclama re­

pubblica significava rispetto alle leggi, ai diritti 
dei cittadini ed all'ordine. 

Ci saremmo noi forse illusi? Il primo esercizio 
dei suoi pieni poteri fu una illegalità. 

Infatti, qual conio fece egli mai, di quella grande 
instituzione che fu la base della costituzione fran­

cese, e che fu scoglio a cui s'infranse il naviglio 
imperiale, vogliam diro il suffragio del popolo? 
Egli sostituì commissioni municipali ai consigli 
sorti dall'elezione e composti in gran parte, sei 
creda pure, da veri repubblicani. 

In questo ei vinse in illegalità i suoi predecos­

sori dell'impero. Se a loro era riservata la nomina 
doi Maires, ossi piegarono mai sempre il capo in­

nanzi al consiglio municipale che apparteneva al 
suffragio, che non negarono mai se lo violentarono 
o lo corruppero. 

Dispacci Elettrici. 
Telegrafano ai giornali di Trioste: '* 
«Post, 24 novembre, (sera). — O g ' i g K ' ' 

costituita la delegazione cisleitana ; Hopfen vonttp 
eletto a presidente, Jablonwski a vice­presidente. 

«Alcuni membri appartenenti alla Sinistra co­
stituzionale della Camera dei deputali interpella­
rono Beust intorno ai passi cho furono fatti nel 
conflitto turco­russo, affino di assicurare la pace 
all'Austria. Beust presentò i documenti ufficiali re­
lativi alla questione. 

« Brusselle, 24 novembre. — A tutto lu­
nedi Bismark non aveva ricevuto comunicaziono 
ufficiale della circolare Gortschakoff. 

« Londra, 24 n o v e m b r e — Il governo,in 
seguito a rapporti pervenutigli di torbidi chepotreb­
bero scoppiare in Irlanda, e in vista delle complica­
zioni in Oriente, inviò nell'isola rinforzi mi­
litari. 

« Fu proclamata contemporaneamente in pa­
recchi distretti dell'Irlanda la legge marziale. 

« Si annunzia per domenica un meeting convo­
cato da banchieri e negozianti, per discutere sulla 
questi one d'Oriente. 

« Vienna, 24 novembre. — Il bilancio della 
guorra pel 1871 esige73,832,439 fiorini, lostraor­
dinario importa circa 60 milioni, dei quali 4 mi­
lioni per la insurrezione dalmata. 

« Vienna, 24 novembre. V Si annuncia da Ga­
latz alla JVwoua Presse che notizie da Odessa segna­
lano la costruzione quivi di fortificazioni nel porto. 

« Kimburn viene armato, tutte le riserve ven­
gono richiamate. 

« Vienna, 24 novembre. — Il libro rosso con­
tiene 159 dispacci, fra ì quali la nota del conte 
Beust sulla questione del Mar Nero. » 

— L'Osservatore Triestino reca il seguente tele­
gramma : , 

Amburgo, 24 novembre. — Qui ed a Brema 
furono conchiuse eoi fratelli Herz per conto della 
Russia, rilevanti forniture di segala, avena e riso 
da effettuarsi entro sei settimana. Fui pure con­
chiuso per la stessa Russia un contratto per la 
fornitura di centomila paia di scarpe. 

Londra, 24. — Il Globe reca da fonte fran­
cese : w 

A Madrid regna grande agitazione. Le truppe 
sono consegnate nelle caserme. E imminente una 
insurrezione repubblicana. Nell'Aragona lo stesso 
movimento è a l i m e n t o dai Cartisti. Barcellona 
è agitatissima. Qu|l capitano generale telegrafò 
a Prim : « tut taWnerduto 3e uou mandate rin­
forzi immediatafnlr». 

_—,—, 1,3, i » , ^ _ . 

Il Gerente­Proprietario, Giuseppe Bovis, 
Nizza, Tipografia Amministrativa, Farawi e Conso, 

via del Ponte nuovo, ». 9. 



II Diritto dì Nizza. 

Specialità di 

Suggelli a ed Umidi. 

INCISORE SU METALLI. 
Sigilli per uffici, Macho per porte. 
Vignette a giorno. Scattolc a tampone, ecc. 

2, Via Paradiso, % 
Ticino al GInrdin Pubblico, 

NIZZA 

♦ V 

m«AZI01l3i& IMRIfTlllE 
Il Sìg. CESARE GIORDAN s'incarica d'ogni 

ordine di sicurtà marittima presso le Compagnie 
Italiane. ' ■ 

..Dirigersi al suo uffizio, Piazza Cassinu£ Sizza. 

Via del Terrazzo, accanto al Teatro. 

CAFFÈ RISTORANTE 
DEI. 

T|ATR0 ITALIANO 
Strtitié alla carta e pensioni mentili 

VITTORIO CHARREYRE 
F A B B R I C A 

DI PARACQUA, OMBRELLI 
E CANNE 

Specialità di canne di legna naturale del paese 

NIZZA. — Baluardo del Ponte Nuovo, 28 
e via Gubernati. 

Succursale a Mentone 

I G I E N E E A V V E N E N Z A 

LA VERA E GENUINA 

ACQUA DI NIZZA 
per la ', 

Toeletta, Bagni •̂ Fazzoletti 
si trova presso l'inventore AUGUSTO BBRHOND 

Fabbricante Profumiere 
Baluardo del Ponte Vecchio, rt° 30. 

* ì PREZZI MODERATI 
Vii scelti, Esteri e Naiionali — É aperto tutta la notte 

CUCINA ITALIANA 

NICE ET L'ITALIE 
par 

EUGENIO EMANUEL 
Autore di diversi lavori storici di Nizza 

Seconda edizioni 
Vendati, 50 centesimi, all'ufflcio del DIRITTO DI NIZZA, 

vii del Ponte Nuovo,0, Scotano 
sr mw ■ ' 

SOCIETÀ'DI NAVIGAZIONE' J U j k POSTALE ITALIANA 

PEIRMO, DANÓVARO E C'1 
D I G E N O V A * ' 

SÈHVIZIO'BJEGOLARE 
In coincidenza col treno della ferrovia di Firenze e Èhm* 

PIROSCAFI DI PRIMA CLASSE 
avéhti tutti i comodi desiderabili per i Signori Viaggiatori 

Partente i da Nizza per Genova, Livorno, Napoli* vlceveenui. 

LUNEDI 
MEBCOLEDI 
VENERDÌ 

ogni settimana a 9 ore 
dì mattina. 

Partenze da GENOVA per la SPEZIA 
» da GENOVA per NIZZA 

L'ORTICOLTORE LIGURE 
GIORNALE AGRARIO, PERIODICO, BIMENSILE, ILLUSTRATO DI GENOVA 

Martedì, Giovedì e Sabbato alle 9 
della sera. 

Arrivi In coincidenza col primo treno della KcrroTla, ecc. 
N.B.— È espressamente raccomandalo ai viaggiatóri di munirli del biglietto di transito «Il'ulM» delf Arami­

nitrazione Ja vigilia o la mattina stessa della partenza prima delle otto, peri scansie (ritardo 
atiigpcafo _ 

Raecommandatarià SUfS. ABBO; Agent» e Sentale Interprete, Sia. SALVY, sul Corso, accanta 
albtsmladtlVermtto. tu 

■ ~pn—TT­— . ­. , . 

ANNO VI. 
In òsso prendono parte più di 60 collaboratori fra Professori, Aj&fpJto' >,* Orticoltori 

ilaiiany|tf|ranieri ; si pubblica il \° e il Iti d'ogni mese con c9Q^ruaft!;,in fascicoli di? 
paginf lHw 8." di granilo formato, adorno di molte eleganti figure ffftjllafea pili un 
annuofflppfemento, ed alla fine delle annuali pubblicazioni s'invia ai' $UKpfssociaii 
l'Indice ed il Frontispizio. ( ,' "'^W 

«l̂ jColoro che desiderassero associarsi per un anno, sono pregali ad inviare la loro 
IppeUiva firma di adesione unitamente ad un vaglia postale di Lire 7 per lo Stato al 
Direttore, Prof. Casabona Antonio, Agronomo­Botanico, corrispondente di molte Società 
d'Orticoltura, ecc.; socio nello Stabilimento Agrario­Botanico di S. Fruttuoso, via S, Lo­
renzo, N° 324, a Genova. 

L'Associazione per l'estero cosla in più le speso postali. 
Tratta di [Agricoltura, Apicoltura, Botanica, Enologia, Floricoltura, Giardinaggio, 

Costruzioni rurali, Orticoltura, Economia domestica e rurale, Igiene popolare. e, Igiene 
Meccanica Agraria, Notizie delle Campagne, Zoologia, Zoo ecnia, Varietà e di tutto 

Economia domestica e 
Campagne, Zoologia, 

ciò che riguarda gli interessi agricoli delle regioni ilafiane e straniere 

Speeia.il di Vini di Marsala 
^ ­S*|Bai<ItMÌan»U ed Esteri .MM • 

'h""4tt S8HHITI E tlQVQRl. >H. *H 
IPPOLITO PEGODD 

Via del Terrazzo, 7. 

Vendita all' Ingrosso ed al minuto. 

GASTALDI LUIGI 
y, Piazza Carlo Alberto 

Profumiere, Parrucchiere 
Specialità d'articoli di Parigi . 

ENGLISH SPOKEN 

m 

A. M A R T I N 
Compietyio di Guanti, 

NASTRI, RICAMI ED ALTRI ARTICOLI DI MODA 

English Spoken. 
* Prezzi fissi e moderati. 

1, Piazzar Carlo Alberto, 1 
•WIZZA. 

G . F E R R A R A 
Depòsito di Piani forti 
ed altri strumenti delle primarie fabbriche. 

Associazioni annue e mensili alla musica 
tedesca e italiana. 

Repertorio completo di musica classica. 
NIZZA — Qua! MASSENA, 1 ­ NIZZA 

PREZZO 

Prima 

» » 
» 65 
» 90 
l 10 
1 80 
% » 
2 25 

2 80 

3 35 
4 «5 
5 OS 
5 60 
6 25 
8 85 
9 85 

10 20 
10 75 
Il 20 

' 11 85 
12 75 
13 35 
14 45 
15 55 
16 .15 
16 60 
17 » 
17 80 
18 50 
18 85 
19 25 
19 60 

20 40 

20 |B 
21 50 
22 30' 
23 05 
23 85 
24 85 

26 » 

26 20 
20 35 
20 68 
ti » 

Il 27 20 
I 27 90 

DELLE ( 

Seconda' 

» » 
» 50 
» 65 
» 85 
1 35 
1 50 
1 70 

2 10 

2 50 
3 » 
3 80 
i 20 
4 70 
6 65 
7 40 
7 65 
8 05 
8 40 
8 90 
9 60 

10 » 
10 85 
11 70 
12 10 
12 45 
12 75 
13 35 
13 85 
14 20 
14 45 
14 70 

15 30 

Ifi 7» 
16 15 
16 70 
a 30 
17 90 
18 65 

19 50 

19 65 
19 90 
20 » 
20 25 
20 40 
20 9o 

Servizio per la linea di 
:LASSI 

Terza 

» » 
» 35 
» 50 
» 60 
1 » 
1 10 
1 25 

1 55 

1 85 
2 20 
2 75 
3 10 
3 45 
4 85 
5 40 
5 60 
5 90 
6 15 
6 55 
7 » 

# 7 35 
7 95 
8 55 
8 85 
9 10 
9 35 
9 80 

' 1 0 13 
10 40 
10 60 
10 80 

11 20 

11 50 
Il 85 
12 25 
12 70 
13 10 
13 70 

14 30 

14 10. 
14 60? 
14 68, 
14 ìff 
14 95* 
15 35 

STAZIONI 

Mentone 
Cabbe Roccabruna 
monte cario 
Monaco 
Eza 
Bel Luogo 
Villafranca 

(Ann. 

IPART. 
Vaio 
Voncc­Cagnes 
Anlibo 
Golfe­Juan 
Cannes 
A gay 
Saint­Raphael 
Fréjus 
Le Pujet­de­Fréjus 
Roquebrune 
Le Muy 
Les Arcs 
Vidauban 
Le Lue et le Cannet 
Gonfaron 
Pignans 
Carnoules 
Le Puget­de­Cuers 
Cuers 
Solliès­Pont 
La Far!ède­!a­Crau 
Hyères 
La Garde 

lARB. 
Tolone ] 

(PART. 
La Seyno 
Ollioules­Sl.Nazaire 
Bando! 
Saint­Cyr 
La Giotat 
Cassis 

una. 
Anbague j 

(PART. 
Camp­Major 
ty Penne 
Sar­Menet 
SapE­Marcel 
Eawmme 
Marsiglia 

MENTONE a MARSIGLIA (26 settembre 1870] 

ORARIO DELLE PARTENZE 

antlim. 

6 05 
6 15 
6 26 
6 40 
6 50 
7 10 
7 50 
8 05 
8 18 
8 34 
8 42 
8 S3 
9 31 
9 42 

10 » 
10 18 
10 29 
10 36 
10 45 
11 02 
11 H 
H 22 
11 31 
Il 38 
11 50 

12 04 
12 15 
12 25 
12 38 
12 52 

1 05 
1 22 
1 38 

1 40 

1 51 
1 52 

2 18 
pom. 

aniim. 
8 45 
8 55 
9 04 
9 23 
9 34 
9 42 
9 49 

10 03 

10 20 
10 30 
10 41 
11 02 
11 14 
11 33 
12 IO 
12 32 
12 41 
12 81 

1 01 
1 12 
1 32 
1 43 
1 59 

7 
2 27 
2 34 
2 43 
2 56 
3 07 
3 14 
3 27 
3 34 
3 46 

4 » 
4 11 
4 21 
4 34 
4 48 
8 01 
5 18 
5 34 

5 38 

5 49 
5 55 

6 13 
pom. 

12 30 
12 40 
12 49 
12 55 

1 09 
1 17 
1 24 
1 37 

2 » 
2 10 
2 21 
2 30 
2 48 
3 10 
3 47 
4 03 
4 10 
4 21 
4 29 
4 40 
5 10 
5 20 
o 57 
5 84 
6 04 
6 11 
6 20 
6 32 
6 50 
6 43 
7 03 
7 10 
7 22 

7 31 

8 10 

8 36 

8 37 

9 48 
pom. 

pom. 
5 06 
5 22 
5 32 
5 44 
5 57 
6 05 
6 16 
6 29 

6 45 
6 55 
7 12 
7 29 
7 45 
7 55 

4, 

# 

pom. 
8 35 
8 45 
8 56 
9 03 
9 16 
9 24 
9 31 
9 44 

PREZZ 

Prima 

» * 
» 80 
1 » 
1 35 
1 45 
1 70 

1 90 

3 » 
4 15 
4 95 
5 70 
6 50 
6 98 

7 80 

8 40 
8 78 
9 05 
9 40 

10 10 
11 » 
Il 40 
11 75 
12 30 
13 55 
14 55 
15 28 
16 15 
16 80 
17 25 
17 70 
18 15 
19 05 
21 78 
22 40 
22 95 
23 85 
24 55 

25 20 

25 65 
25 85 
26 SO 
26 90 
27 10 
27 48. 
27 90 ; 

1 J 

0 DELLE 

Seconda 

» » 
» 60 
» 75 
1 » 
1 10 
1 25 

1 45 

2 25 
3 10 
3 70 
i 30 
4 85 
5 20 

5 68 

6 30 
6 55 

4 80 
7 65 
7 55 
8 25 
8 53 
8 80 
9 25 

10 15 
10 90 
11 40 
12 10 
12 60 
13 05 
13 25 
13 60 
H 20 
16 30 
16 80 
17 20 
17 90 
18 40 

18 90 

19fj25 
19 40 
19 65 
20 15 
20 35 
20 60 
80 90 

— „ — 

CLASSI 

Terza 

» » 
» 43 
» 85 
» 75 
» 80 
» 90 

1 05 

1 65 
2 30 
2 70 
3 15 
3 55 
3 80 

4 15 

4 60 
4 80 
3 » 
5 15 
5 55 
6 05 
6 30 
6 45 
6 80 
7 45 
8 » 
8 40 
8 85 
9 25 
9 50 
9 75 

40 » 
Jw

6 
11*95 
12 30 
12 65 
13 10 
13 50 

13 85 

14 10 
14 25 
14 40 
14 80 
14 SO 
15 10 
15 55 

STAZIONI 

Marsiglia 
La Pomme 
Saint­Marcel 
Saint­Menet 
La Penne 
Camp­Major 

(Ann. 
Anbagne \ 

IPABT. 
Cassis 
La Ciolat 
Saint­Cyr 
Bandol 
Ollioulcs­Saint­Nazaire 
La Seyne 

lAUR.. 
Tolone 1 

(PART. > 
La Garde A 
Hyèrca W 
La Farlóde­la­Crau. 
Solliès­Pont 
Cueis 
Le Pugei­de­Cuers 
Carnoules 
Pignans 
Gonfaron 
Le Lue et le Cannet 
Vidauban 
Les Arcs 
Le Muy 
Roquebrune 
Le Puget­de­Fréjus 
Fréius 
Saint­Raphael 
Agay 
Cannes 
Golfet­Juan 
Antibo 
Vence­Cagoes 
Varo 

(ARR. 
Nizza ! 

[PABT. 
Villafran a ' 
Bel Luogo 
E?a 
Monaco 
Monte Carlo 
Cabbe Roccabruna , 
Mentone 

, 

' " 

ORARIO DELLE PAJ^TpZE 

anitra. 

• 

7 01 
7 18 
7 23 
7 37 
7 4P 
7 59 

,8 15 
8 32 
8 39 
8 47 
9 10 
9 16 
9 21 

. 9 34 
an lini, 

anlira. 

6 40 
6 84' 
7 02 
7 10 
7 18 
7 32 
7 46 
7­55 
8 03 
8 15 
8 32 
6 48 
9 09 
9 22 
9 33 
9 41 
9 53 

10 00 
10 15 
11 02 
11 15 
i l 25, 
11 39 
M 50 
12 01 

12 15 
12 2*7 
12 34 
Ta 42 

1 00 
1 00 
1 15 
1 24 

pom, 

aniim,. 
8 00 

8 28 

8 30 

9 00 

9 43 

10 08 
10 22 
10 31 
10 39 
10 47 
11 01, 
11 15 
11 24 
11 32 
11 43 
12 00 
12 17 
12 36 
12 49 

1 02 
1 10 
1 21 
1 28 
1 43 
2 34 
2 47 
2 57 
3 11 
3 22 
3 33 

4 00 
4 12 
4 19 
4 97 
4 41 
4 47 
4 56 
5 05 
P<W. 

pom. 
1 15 

1 40 

1 42 

2 10 

2 48 

3 00 
3 13 
3 23 
3 31 
3 38 
3 49 
4 02 
4 11 
4 18 
4,28 
i 44 
4 59 
6 15 
5 ?7 
5 38 
5 46 
5 57 
6 04 
6 19 
7 05 
7 16 
7 28 
7 42 
7 88 
8 04 

8 20. 
§32, 
8 39 
8 47 
9 0? 
9 08 . 

9 24 
poni. 

n 
4 26 
4 33 

4 49 

5 06 
5 23 
8 38 
5 48 
6 00 
6 09 

6 18 
6 34 
6 40 
6 59 
7 07 
7 15 
7 27 
7 41 
7 50 
7 59, 
8 11 
8 28 
8 44 
9 00 
9 13 

9 37 

10 36 
40 5i 

11 6,0 
12 

http://Speeia.il

